
Il diritto al parto
anonimo 

I risultati della ricerca



Riferimenti normativi 

D i s c i p l i n a  l a  p o s s i b i l i t à  p e r
u n a  d o n n a  
d i  p a r t o r i r e  i n  a n o n i m a t o  e
l a s c i a r e  i l  n e o n a t o  i n
o s p e d a l e  s e n z a  d i c h i a r a r e  l a
p r o p r i a  i d e n t i t à .  I l  T r i b u n a l e
p e r  i  M i n o r e n n i  d i c h i a r a
s u b i t o  l o  s t a t o  d i  a d a t t a b i l i t à
s e n z a  v a l u t a r e  l ’ a b b a n d o n o ,
s a l v o  r i c h i e s t a  d i
s o s p e n s i o n e  ( m a s s i m o  2
m e s i ) .

I n  c a s o  d i  p a r t o  a n o n i m o ,
i l  n o m e  d e l l a  m a d r e  n o n
v i e n e  i n s e r i t o  n e l l ’ a t t o  d i
n a s c i t a ,  g a r a n t e n d o  l a
r i s e r v a t e z z a  e  l ’ a s s e n z a
d i  t r a c c i a b i l i t à  n e i
r e g i s t r i  u f f i c i a l i .

T u t e l a  i  d a t i  p e r s o n a l i  d e l l a
m a d r e :  c a r t e l l e  c l i n i c h e  e
c e r t i f i c a t i  c o n s u l t a b i l i  s o l o
d o p o  1 0 0  a n n i .  P r o t e z i o n e
r a f f o r z a t a  d e l  d i r i t t o
a l l ’ a n o n i m a t o .

Legge 184/1983 
(Legge sull’Adozione)

01

D.P.R. 396/2000, art.
30c.1 (Ordinamento
dello Stato Civile)

D.lgs. 196/2003 e 
G.D.P.R.
(Norme sulla privacy)



Rispetto della vita
privata e familiare 

Il caso Godelli c. Italia, Corte europea dei diritti dell’uomo, 25
settembre 2012, ric. n. 33783/09
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Corte costituzionale, sentenza n. 278 del 18 novembre 2013
La Corte costituzionale ha dichiarato illegittimo l’art. 28, co. 7, l. 184/1983 nella parte in cui
non consente al giudice di interpellare, in via riservata, la madre che aveva scelto
l’anonimato, per verificarne l’eventuale revoca.
La Corte ha ritenuto irragionevole l’irreversibilità del segreto, poiché sacrifica il diritto
dell’adottato a conoscere le proprie origini (art. 2 Cost.) senza adeguato bilanciamento con il
diritto della madre alla tutela della salute e dell’anonimato (art. 32 Cost.).

La  Corte  EDU ha accertato  la  vio lazione del l ’art .  8  CEDU da parte  del l ’ I ta l ia ,
poiché i l  s is tema del l ’anonimato materno,  d isc ip l inato  in  modo assoluto  e
irrevocabi le ,  impediva a l  f ig l io  non r iconosciuto  quals ias i  accesso a l le  proprie
orig ini ,  senza meccanismi  d i  b i lanciamento tra  i  d ir i t t i  in  conf l i t to .  Gl i  Stat i
devono garant ire  un ef fet t ivo bi lanciamento tra  i l  d ir i t to  del la  madre
al l ’anonimato e  quel lo  del  f ig l io  a  conoscere le  proprie  or ig ini .  
I l  s is tema i ta l iano,  invece,  prevedeva un anonimato assoluto  e  irreversibi le ,
senza a lcuna possib i l i tà  d i  revis ione,  sacri f icando integralmente  l ’ interesse del
f ig l io .



Rispetto della vita privata e familiare:  
rivelazione dell’identità della partoriente post mortem

Corte di Cassazione, 21 luglio 2016, n. 15024 
”Mantenere l'anonimato anche dopo la morte della madre significherebbe cristallizzare definitivamente la scelta e
quella irreversibilità del segreto che la Corte Cost n. 278 del 2013 ha ritenuto incostituzionale, impedendo al figlio di
esercitare il suo diritto fondamentale a conoscere le proprie origini.”
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Per la  prima vol ta  la  Corte  af fronta  i l  tema del l ’anonimato materno dopo i l
decesso.
Stabi l isce  che la  morte  del la  madre e l imina le  ragioni  d i  tute la  che
giust i f icavano l ’anonimato:  mantenerlo  sarebbe sproporzionato  e  in  contrasto
con g l i  art t .  2  e  3  Cost .
I l  d ir i t to  del  f ig l io  a  conoscere le  or ig ini  (art .  8  CEDU)  prevale  quando la  madre
è deceduta.
La Corte  concentra  i l  b i lanciamento sui  d ir i t t i  individual i  ( ident i tà  personale
vs.  r iservatezza) ,  senza r ichiamare le  es igenze di  interesse pubbl ico  indicate
dal la  Corte  cost i tuzionale  nel la  sentenza n.  425/2005 (parto  s icuro e  ass is t i to ) .



Rispetto della vita privata e familiare:  
rivelazione dell’identità della partoriente post mortem

Corte di Cassazione, 9 novembre 2016, n. 22838
”il diritto del figlio alla propria identità personale prevale, dopo la morte della madre, sulle ragioni di protezione
che giustificano l’anonimato durante la vita della stessa.”
”
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Con i l  decesso,  vengono meno le  ragioni  d i  protezione che g iust i f icavano
l ’anonimato in  vi ta .
Prevale  i l  d ir i t to  del  f ig l io  a l l ’ ident i tà  personale,  nel  r ispet to  del le  cautele  a
tute la  dei  terzi .
L ’accesso a l le  informazioni  deve avvenire  con le  s tesse cautele  previste  in
vi ta,  per  proteggere anche la  memoria  e  l ’ ident i tà  socia le  del la  madre e  i
d ir i t t i  dei  fami l iar i .  I l  trat tamento dei  dat i  personal i  deve essere lec i to  e  non
arrecare danni  a  terzi .



Rispetto della vita privata e familiare:  
rivelazione dell’identità della partoriente post mortem

Corte di Cassazione, 7 febbraio 2018, n. 3004
”La morte della madre fa venir meno le ragioni dell'anonimato”
”
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Accogl ie  i l  r icorso e  autorizza l ’accesso a i  dat i  del la  madre defunta.
Ribadisce i l  pr incipio :  non è  g iust i f icabi le  at tendere 100  anni  per  conoscere le  or ig ini .
La morte  del la  madre fa  venir  meno le  ragioni  del l ’anonimato,  che è  tute lato  solo
durante  la  vi ta  del la  donna.
Confermata la  reversib i l i tà  del  segreto  come principio  fondamentale.
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Accesso alle informazioni in caso di decesso
della partoriente anonima (2019-2023)

Napol i  ha indicato di  aver sempre autorizzato l ’accesso in  caso di  morte del la  madre biologica,  ma senza
specif icare i l  numero di  casi  trattat i .   Palermo si  dist ingue per una posizione restri t t iva,  avendo dichiarato di  non
autorizzare l ’accesso per “salvaguardia di  a l tr i  famil iari  non informati  del l 'esistenza del  r ichiedente”.
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 La  Corte  ha r ibadi to  che i l  leg is latore dovrebbe introdurre meccanismi  chiar i  e  procedural i
per  b i lanciare i  d ir i t t i  in  g ioco,  ad esempio prevedendo un interpel lo  r iservato del la  madre
per veri f icare,  nel  tempo,  l ’eventuale  revoca del  segreto.  In  mancanza di  una disc ip l ina
speci f ica,  spet ta  a i  g iudic i  trovare,  caso per caso,  un equi l ibr io  ragionevole  tra  g l i  interessi
contrappost i ,  evi tando automat ismi  che comprimano uno dei  d ir i t t i .
 La  Corte  d i  cassazione,  inol tre,  non ha forni to  parametri  v incolant i  per  orientare ta le
valutazione nei  cas i  in  cui  la  madre bio logica  s ia  deceduta.
                                                   

Ampio margine di  discrezional i tà  valutat iva al  g iudice stesso



Tribunali per i minorenni a confronto: come procedono i diversi tribunali
per i minorenni italiani all’interpello della madre biologica?

Corte di Cassazione, Sezioni Unite, 25 gennaio 2017, n. 194

08

Contrast i  d i  g iurisprudenza:  vari  tr ibunal i  (Mi lano,  Catania,  Bologna,  Salerno)  negano
l ’ interpel lo  r i tenendo necessario  un intervento leg is lat ivo;  a l tr i  tr ibunal i  invece lo
eseguono r ichiamando Corte  EDU Godel l i  c .  I ta l ia  e  Corte  cost .  278/2013.
Intervento del  Procuratore Generale :  r ichiesta  a l la  Cassazione di  enunciare un principio
di  d ir i t to  ex art .  363 c .p.c . ,  a  fronte  del la  frammentazione del le  prassi  appl icat ive.
Sentenza Cass.  Sez.  Un.  n.  1946/2017 :  tenta  d i  uni formare l ’ interpretazione dopo la
dichiarazione di  incost i tuzional i tà  (Corte  cost .  n .  278/2013) ,  af fermando che i  g iudic i
devono appl icare d iret tamente  i l  pr incipio  del l ’ interpel lo,  pur in  assenza di  una
disc ipl ina  leg is lat iva,  garantendo la  massima r iservatezza.
Problema principale :  forte  eterogenei tà  del le  prassi  e  mancanza di  uno standard
nazionale  →  r ischio  per  la  certezza del  d ir i t to  e  per  la  tute la  uni forme dei  d ir i t t i
fondamental i  coinvol t i .
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METODOLOGIA DELLA RICERCA 

L ’ i n t e r p e l l o  d e l l a  m a d r e :  f u n z i o n e  e
a p p l i c a z i o n e  g i u r i s p r u d e n z i a l e

Elaborazione e somministrazione di un questionario rivolto ai Tribunali per i Minorenni
italiani, per mappare:

1) le modalità di interpello della madre biologica anonima;
2)le motivazioni che spingono i ricorrenti a voler accedere alle informazioni sulle proprie origini: 
3) le motivazioni che portano le partorienti anonime a confermare o revocare l'anonimato 
4) l’uso e la conservazione delle buste chiuse.

Interviste strutturate e semi-strutturate con:
1) la Dott.ssa Muriel Ferrari del Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle D’Aosta;
2) un adottato che ha attivato la procedura di accesso alle origini e ha ottenuto l’accesso in quanto la
madre risultava deceduta;
3)due donne che hanno partorito in anonimato;
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Risultati dell’indagine sul campo relativa alle procedure di
interpello adottate dai singoli tribunali per i minorenni.  

Modali tà  informale di  interpel lo  adottate  dai  s ingol i  tr ibunal i  per i  minorenni
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Intervista  dott .ssa Muriel  Ferrari  del  Tribunale per i  minorenni  del  Piemonte e
del la  Val le  D’Aosta:  

Prassi  adot tata  in  passato  da una g iudice  minori le :  
S i  procedeva a l la  convocazione del la  madre bio logica  tramite  i  carabinier i .  I  carabinier i  contat tavano la
donna e  la  invi tavano a  presentarsi  in  caserma.  Successivamente,  i l  g iudice  s i  recava personalmente  presso
la  caserma per i l  col loquio  r iservato.

Obiett ivo:  garantire r iservatezza e  minimizzare l ’esposizione del la  madre.
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Risultati dell’indagine sul campo relativa alle procedure di
interpello adottate dai singoli tribunali per i minorenni.  

 Modal i tà  formale di  interpel lo  adottate  dai  s ingol i  tr ibunal i  per i  minorenni
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Risultati dell’indagine sul campo relativa alle procedure di
interpello adottate dai singoli tribunali per i minorenni.  

G Modal i tà  di  consegna del la  let tera esclusivamente “brevi  manu” 
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Prassi presso il Tribunale per i minorenni del Piemonte e della
Valle D’Aosta 

 Presso i l  Tribunale per i  minorenni  del  Piemonte e  del la  Val le  D’Aosta esistono due modal i tà  operat ive per le  let tere di
convocazione:

 1 .  Lettera indirizzata al  servizio sociale:  la  comunicazione viene inviata  solo  a l  responsabi le  del  serviz io  socia le  del
terri tor io  d i  res idenza del la  madre bio logica.  La  let tera  indica  che Tiz io  ha presentato  una r ichiesta  e  che la  madre bio logica  è
stata  ident i f icata  come la  s ignora Maria.  S i  sot to l inea l ' importanza del la  massima r iservatezza,  chiedendo a l  responsabi le  del
serviz io  d i  non divulgare in  a lcun modo ta l i  informazioni .  La  convocazione,  pur mirata  a  preservare l 'anonimato,  d ipende in
parte  dal la  responsabi l i tà  del  serviz io  socia le  nel  r ispet tare la  r iservatezza.

2.  Convocazione diretta  dal  tr ibunale:  quando la  convocazione è  emessa diret tamente  dal l ’autori tà  g iudiz iar ia,  essa  include
solo  i l  numero di  procedimento e  una r ichiesta  d i  presentarsi  in  tr ibunale  in  una data  speci f ica,  senza menzionare né l 'ogget to
del  r icorso né la  mot ivazione.  La let tera  cont iene l ’ intestazione del  tr ibunale,  per  indicare i l  luogo in  cui  recarsi ,  e  d i  so l i to
viene consegnata  dal la  pol iz ia  munic ipale.  Questo  metodo mira a  minimizzare i l  r ischio  che i  fami l iar i ,  come mari to  o  f ig l i  che
potrebbero ignorare i l  passato  del la  donna,  vengano a  conoscenza innanzi tut to  del  mot ivo del la  convocazione e,  tramite  la
consegna brevi  manu,  consente  d i  coinvolgere diret tamente  l ’ interessata.  Queste  modal i tà  r i f le t tono un tentat ivo di  b i lanciare
la  necessi tà  d i  informazione con i l  r ispet to  del l 'anonimato e  del la  privacy,  cercando di  tute lare la  del icatezza del la  s i tuazione
sia  per  la  madre bio logica  che per la  persona adottata.
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Risultati dell’indagine sul campo relativa alle procedure di
interpello adottate dai singoli tribunali per i minorenni.  

Indicazione del  g iorno e  del l ’orario per lo  svolgimento del  col loquio
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Il ruolo del giudice: modalità di svolgimento dell’ascolto e del successivo
disvelamento delle informazioni nel caso di partoriente anonima 

 F igura professionale che s i  occupa del lo  svolgimento del  col loquio
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Il ruolo del giudice: modalità di svolgimento dell’ascolto e del successivo
disvelamento delle informazioni nel caso di partoriente anonima 

Tribunal i  che richiedono che la  donna si  presenti  sola  al  col loquio
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Rapporto tra il numero di ricorsi presentati e le revoche nei differenti
tribunali (2019-2023)
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Motivazione principale riscontrata dai tribunali per cui la madre biologica
tende a confermare l’anonimato



Rispetto della vita
privata e familiare 

Corte di Cassazione, sentenza n. 22497 del 2021 
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Corte di Cassazione, 3 marzo 2022, n. 7093 

Incapacità rilevante: può essere naturale o legale; se la madre non è in grado di esprimere una
volontà consapevole, l’interpello non può essere effettuato.

La cassazione ha chiari to  che i l  f ig l io  nato  da parto  anonimo ha i l  d ir i t to  d i
conoscere le  proprie  or ig ini ,  ma questo  d ir i t to  deve essere b i lanciato  con la
volontà  del la  madre di  mantenere l 'anonimato.  Pertanto,  se  da  un lato  è  g iusto
consent ire  a l  f ig l io  d i  interpel lare  la  madre bio logica  per  veri f icare se  intenda
revocare la  sua scel ta  d i  anonimato,  dal l ’a l tro  è  necessario  tute lare anche
l ’equi l ibr io  ps ico-f is ico  del la  madre.  Di  conseguenza,  l ’ interpel lo  non può essere
effet tuato  quando la  madre s i  trova in  uno stato  d i  incapaci tà,  anche non
formalmente  d ichiarata,  che le  impedisce d i  esprimere val idamente una revoca
del la  propria  scel ta  
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Principali motivazioni di chi richiede l’accesso alle
informazioni sulla madre biologica. 

 Esigenza di incontrare la famiglia biologica (anni 2019-2023)
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Principali motivazioni dichiarate da chi richiede
informazioni sulla madre biologica. 

Ragioni essenziali legate all’identità del soggetto (anni 2019-2023)
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Principali motivazioni dichiarate da chi richiede
informazioni sulla madre biologica. 

 Comprendere i motivi dell’abbandono (anni 2019-2023)
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Principali motivazioni dichiarate da chi richiede
informazioni sulla madre biologica. 

Eccessiva sofferenza derivante dal non conoscere la propria storia preadottiva (anni 2019-2023)
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Principali motivazioni dichiarate da chi richiede
informazioni sulla madre biologica. 

Rapporto negativo con i genitori adottivi (anni 2019-2023)
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Principali motivazioni dichiarate da chi richiede
informazioni sulla madre biologica. 

Ricerca di fratelli/sorelle biologici (anni 2019-2023)



Il possibile accesso alle informazioni sull'identità dei
fratelli/sorelle biologici
Corte di Cassazione, 20 marzo 2018, n. 6963 

27

La sentenza segna un passaggio  importante :  i l  d ir i t to  del l ’adot tato  a  conoscere le  proprie  or ig ini  non r iguarda
solo  i  geni tori  b io logic i ,  ma s i  estende anche a  frate l l i  e  sorel le  adul t i .
La  Corte  interpreta  in  senso ampio l ’art .  28,  comma 5,  L.  184/1983,  af fermando che la  costruzione del l ’ ident i tà
personale  del l ’adot tato  comprende l ’ intera rete  fami l iare  b io logica.
Pur non r i ferendosi  d iret tamente  a l  parto  anonimo,  la  decis ione of fre  un’ interpretazione cost i tuzionalmente  e
convenzionalmente  orientata  del la  norma,  incidendo anche su quest i  cas i .
In  presenza di  parto  anonimo,  l ’accesso a  informazioni  su  frate l l i  e  sorel le :
è  possib i le  solo  se  es is te  i l  consenso:

del la  madre (se  interpel labi le ) ,  oppure
dei  frate l l i /sorel le  b io logic i ;

la  Corte  equipara i l  b i lanciamento tra  adottato  e  frate l l i /sorel le  a  quel lo  con la  madre nei  cas i  d i  anonimato.
L ’accesso r ichiede un procedimento g iurisdiz ionale  con interpel lo  dei  frate l l i /sorel le ,  svol to  in  condiz ioni  d i
massima r iservatezza.
In  assenza di  consenso,  l ’accesso è  precluso.
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Numero di soggetti che hanno richiesto autorizzazioni per accedere
alle informazioni relative all’identità di fratelli o sorelle biologici adulti
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Persona che ha ottenuto l’accesso alle informazioni sulle proprie origini (identificata con il
nome fittizio Mario Rossi per tutelarne la privacy):

Q u a n t o  e m e r s o  d a l l ’ i n t e r v i s t a :  

Nel 2008 Mario Rossi tenta di ottenere informazioni sulla madre biologica, ma la legge allora
vigente lo impedisce.
Dopo la sentenza del 2013 presenta una nuova richiesta di accesso alle origini.
Nel 2023 riesce finalmente a conoscere un fratello biologico, incontro che migliora il suo
benessere e la comprensione del proprio passato.
L’esperienza mostra però anche la complessità emotiva di questi percorsi: un altro fratello
biologico sceglie di non incontrarlo.
Il caso evidenzia la delicatezza del tema e la necessità di percorsi di supporto negli incontri con le
proprie origini.



CONCLUSIONI 
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Rischio di squilibrio tra tutela dell’anonimato e diritto all’identità dell’adottato.

Difformità tra Tribunali: mancano protocolli uniformi per interpello, gestione dati e modalità
operative. Come la legge potrebbe intervenire? 

Importanza di una rete integrata (giuristi, psicologi, assistenti sociali) per un accompagnamento
completo

L’accesso alle informazioni sulla madre biologia con consenso volontario e reciproco di madre e
figlio senza interpello forzato, potrebbe essere una soluzione? 
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